
la Luna dei papà in collaborazione con la Coop Progetto Città

sta organizzando 
"PRESENTAZIONE PROGETTO "CASA PER PAPA' A SAVONA"C

UNA CASA PER PAPA’
 “con noi …per i nostri figli”

perchè
non basta solo “essere” papà, ma 

c’è bisogno di un “luogo” dove poterlo “fare” … 

Il futuro dei figli di chi si separa/divorzia non è legato solo alle 
forme giuridiche, sociali che la coppia deciderà di assumere, ma alla 
profonda consapevolezza che genitori lo si resterà per sempre...

La famiglia che si separa è una “famiglia fragile”. 
Le persone che la compongono, soprattutto in presenza dei figli,  non possono 

smettere  di  intessere  relazioni,  anche  se  per  la  legge  i  coniugi  sono  separati  o 
divorziati. L’essere genitori è uno stato che permane. Sono evidenti le fragilità che 
un  gruppo  famigliare  si  trova  ad  affrontare  quando  è  in  atto  un  processo  di 
separazione o di divorzio.  

Queste famiglie spezzate nei loro valori e nei loro sentimenti mostrano, in modo 
quasi inevitabile, tutta una serie di malesseri e tensioni dovuti spesso all’instaurarsi 
di  conflitti  interpersonali,  all’incapacità  di  superare  problematiche  di  tipo 
economico. I riflessi inevitabili di questa nuova e a volte esasperata condizione di 
vita, si  ripercuotono sui figli.  I  figli,  spesso vittime designate, diventano ostaggio 
affettivo o elemento di sfogo nelle relazioni post-matrimoniali.

E’ quindi indispensabile evitargli qualsiasi tipo di sofferenza ricostruendo, intorno 
a ciò che rimane della relazione madre-padre, un rapporto e una serie di elementi che 
assicurino ai figli la presenza di consapevoli e condivisi ruoli genitoriali. I genitori, 
pur nella consapevolezza di fare ormai scelte personali diverse, devono poter essere 
ancora punti di riferimento sani ed equilibrati, capaci di offrire ascolto e affettività.

E’ questa una delle motivazioni che ci ha spinti alla realizzazione di una casa di 
accoglienza per papà separati o divorziati e di un correlato centro per la famiglia.

I dati Istat (Statistiche in breve - Anno 2006 ) rilevano che in Italia si registrano 
5,4 separazioni e 3,3 divorzi ogni 1.000 coppie coniugate. A livello regionale i valori 
massimi si raggiungono in Liguria con 7,5 separazioni e 5,1 divorzi ogni 1.000 coppie 
coniugate. 

Dalla  lettura  dei  dati  statistici  emerge  un  altro  elemento  molto  forte  che  è 
l’evidente  l’impossibilità  per  molti  uomini  di  far  fronte  al  costo  della  vita 



(mantenimento  dei  figli)  e  soprattutto  di  poter  pagare  il  canone  d’affitto  di  un 
appartamento che, nella realtà ligure, è esageratamente elevato.

Inoltre bisogna riconoscere che l’immaginario, tra la gente comune, vede spesso la 
donna come elemento di grande sofferenza nell’atto della separazione e del divorzio. 
Ciò è senz’altro vero. Ma è anche l’uomo a soffrire di particolari condizioni sociali 
ed economiche sfavorevoli.

Non sapere dove vivere con certezza porta di conseguenza a dover affrontare 
ancora altri  tipi  di  problemi.  Come  ad  esempio  l’incapacità  di  gestire  in  modo 
continuativo e sereno le  relazioni  con i  figli;  l’incapacità di  mantenere un giusto 
equilibrio  con  altri  tipi  di  legami  o  relazioni,  come  quelli  parentali  o  amicali; 
l’incapacità  di  trovare  la  giusta  tranquillità  e  concentrazione  per  continuare  ad 
impegnarsi nel proprio lavoro e non rischiare di essere licenziati.

Quindi l’aspetto che più ci preme nella realizzazione della casa di accoglienza per 
papà in difficoltà è stato quello di caratterizzarlo secondo una finalità ben precisa. 
Consentire a questi genitori di poter continuare a svolgere con serenità ed equilibrio 
la loro funzione di  padri  nei  confronti dei  loro figli.  In un luogo certo e sicuro, 
dignitoso e accogliente.

La famiglia rimane sempre il miglior luogo sociale dove l’individuo si forma nei suoi 
aspetti  sociali  e  caratteriali  anche se  le  sue forme organizzative  e  strutturali  si 
modificano. Per questa convinzione accanto alla casa per i papà è imprescindibile 
che non vi sia anche un CENTRO per la FAMIGLIA che sostenga il ruolo educativo 
famigliare attraverso l’accoglienza, l’aiuto, l’appoggio alla BIGENITORIALITA’.
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